
Comune di ABBASANTA 
Provincia di Oristano 

 
PIANO OPERATIVO DEL LAVORO AGILE 

 
 FINALITA’  
 
Il Comune di Abbasanta, nel corso del 2022, a seguito dell’emergenza epidemica da COVID-19 
e contestualmente a tale periodo, intende continuare nella sperimentazione del lavoro agile.  
 
Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del 
lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica 
amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della 
produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 
  
Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile, grazie a 
questo ha potuto fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria del 2020/2021, consentendo 
di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità 
nell’erogazione dei servizi comunali.  
 
Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si 
integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come 
previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150.  
 
Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure 
di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, 
in particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali.  
In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi:  
- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;  
- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;  
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 
temporanea;  
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;  
- Razionalizzare le risorse strumentali;  
- Riprogettare gli spazi di lavoro;  
- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato 
al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica 
di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e 
percorrenza.  
 
 
 

ALLEGATO B 



PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO  
 
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 
 
L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 08.10.2021 
recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:  
a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  
b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;  
c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati 
e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;  
d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato;  
e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  
f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 
2017, n. 81, cui spetta il compito di definire:  
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  
2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  
3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  
g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 
funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;  
h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  
 
MODALITA’ ATTUATIVE  
Il Comune di Abbasanta ha avviato lo Smartworking come modalità di svolgimento del lavoro 
emergenziale durante il periodo più acuto della pandemia con i seguenti provvedimenti:  
- delibera G.C. n. 31 del 12.03.2020 con oggetto “Direttive in materia di lavoro agile ( smart 
working) – Misure organizzative” 
- Delibera G.C. n. 35 del 20.03.2020 con oggetto “Gestione dell'emergenza epidemiologica 
Covid -19 - Individuazione dei servizi comunali "Indifferibili da rendere in presenza" dei 
dipendenti comunali”; 
Con tali misure organizzative è stato possibile fronteggiare l’emergenza sanitaria ed allo stesso 
tempo garantire la continuità nell’erogazione dei servizi comunali.  
La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Abbasanta è la seguente:  
● N. totale di dipendenti: 16;  
● N. di posizioni organizzative: 3;  
● N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente 
da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione:0;  
● N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro parzialmente 
da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 2;  
 



 
• Strumentazione informatica esistente: o programma di gestione dei servizi (piattaforma 

CIVILIA NEXT);  
• VPN  
• Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: 

buona;  
• Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: 

apprezzabile.  
 
GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO:  
Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in 
quella di attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della 
scena comunale:  
- Il Segretario Comunale;  
- Le Posizioni Organizzative;  
- I Dipendenti;  
- L’Amministrazione;  
- L’OIV;  
- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale);  
- Il DPO;  
- Le Organizzazioni Sindacali;  
 
ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI L AVORO AGILE E 
MODALITÀ DI ACCESSO.  
Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che 
a tempo pieno o parziale.  
La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità 
di prestazione lavorativa (art.14, comma 1 della legge 7 agosto 2015, n.124 e ss.mm.ii.); 
Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora 
ricorrano le seguenti condizioni minime:  
● è possibile svolgere da remoto almeno parte delle attività a cui è assegnato il lavoratore, senza 
la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  
● è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  
● è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  
● è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile;  
● non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente.  
 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di 
adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato, entro il 
termine fissato dall’apposito avviso. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del 
principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con 
l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.  



Attualmente lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile, nelle more 
dell’approvazione del PIAO è disciplinata secondo quanto disposto con la deliberazione della 
Giunta Comunale n.50 del 30/06/2022. 
 
ACCORDO INDIVIDUALE  
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile di Settore cui è assegnato. Il contenuto e lo schema di accordo 
individuale sono stati approvati nell’appendice 1 del regolamento uffici e servizi che disciplina 
“lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile” al quale si rimanda. 
  
Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere 
all’OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione:  
- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati 
conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti;  
- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 
imprese;  
- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero 
delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro;  
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATI VA  
 
Le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa sono disciplinate secondo il disciplinare 
allegato al presente piano sotto la lettera A; 
 
DOTAZIONE TECNOLOGICA  
La strumentazione è costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi software 
ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, utilizzati per 
l’espletamento dell’attività lavorativa.  
 
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla 
legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto 
individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna 
discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.  
I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso 
trattamento economico e normativo di appartenenza.  
 
OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA  
 
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 
eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 
lavorativa. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e 
conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni 
informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR 
n. 62/2013.  



PRIVACY  
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione 
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 
legate all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 
Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.  
 
In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale 
vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite 
prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.  
 
FORMAZIONE  
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi 
del personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning 
incentrati sul lavoro in modalità agile.  
 
VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO  
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una 
modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il 
presente Piano è collegato, nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.  
Il sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione 
e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzarsi attraverso la valorizzazione delle 
competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e 
verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.  
 
GARANZIE PER I DIPENDENTI  
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari 
opportunità per l’accesso al lavoro agile.  
 
REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO  
 
Il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile viene adottato in via sperimentale, sarà oggetto 
di revisione ed integrazione non appena efficace il nuovo CCNL – funzioni locali che conterrà 
delle specifiche disposizioni contrattuali in merito.  
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti 
previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 


